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Il percorso

Il percorso prevede diverse fasi finalizzate a conoscere il mondo delle 
piante a partire dall’esperienza diretta :

Prima parte

1. Tanti tipi di piante, la classificazione in base al fusto: alberi, arbusti 
ed erbe.

2. Le foglie e la stagionalità: sempreverdi e caducifoglie.

3. Frutti e semi.3. Frutti e semi.
Seconda parte

4. La semina.

5. Una semina speciale: “Una pianta cresce bene se …”

6. La germinazione: osserviamo le nostre piante crescere. 

7. Le radici.

8. Dal fiore al seme.



La metodologia
• La metodologia utilizzata è quella proposta nel progetto dei 

Laboratori del Sapere Scientifico (L.S.S.):

1a fase
• Realizzazione di esperienze di sperimentazione e/o osservazione

2a fase

• Riflessione sulle esperienze attraverso la rappresentazione iconica e la 
verbalizzazione individuale scritta per avviare gli alunni alla concettualizzazione2a fase verbalizzazione individuale scritta per avviare gli alunni alla concettualizzazione

3a fase
• Condivisione degli elaborati individuali e discussione

4a fase
• Eventuale correzione degli elaborati individuali

5a fase

• Produzione di una sintesi collettiva, con la mediazione del docente, per affinare la 
concettualizzazione.



4. La semina

Nel percorso si prevedono tre momenti dedicati alla semina:

a. la semina nei bicchieri trasparenti e sul cotone, finalizzata 

all’osservazione della germinazione e della prima fase di 

sviluppo delle piante;

b. la semina in giardino in grossi vasi, finalizzata 

all’osservazione delle piante soprattutto nel momento 

della produzione di fiori e frutti;

c. una “semina speciale”, con lo scopo di verificare gli 

elementi necessari ad una pianta per crescere e 

svilupparsi bene.



Grano Mais Fagiolo Fava

a. La semina nei bicchieri trasparenti e sul cotone.



Dopo aver effettuato la semina, si chiede agli alunni di raccontare 

individualmente l’esperienza e di disegnarne un momento.



b. La semina in giardino in grossi vasi



5. Una semina speciale: “Una pianta 

cresce bene se …”

c. La “semina speciale” 
ha come obiettivo quello 
di capire “di cosa ha 
bisogno una pianta per 
crescere bene”.

A tale scopo si chiede 
agli alunni di scriverlo agli alunni di scriverlo 
individualmente sul 
quaderno.

I bambini, a questo 
proposito, hanno le idee 
abbastanza chiare, con 
qualche dubbio sul 
“sole”… dalle loro 
risposte ricaviamo una 
mappa.



Per verificare le nostre ipotesi si procede alla “semina speciale” 

utilizzando  semi di grano:

• 1° vasetto: terriccio, acqua, luce, aria.

• 2° vasetto: terriccio, luce, aria, nessuna innaffiatura.

• 3° vasetto: terriccio, acqua, aria (chiuso dentro l’armadio).

• 4° vasetto (chiuso ermeticamente ): terriccio, acqua, luce,.

• 5° vasetto: semina sul cotone idrofilo, acqua, luce, aria.



Registriamo e disegniamo alcuni momenti delle nostre osservazioni.



L’esperienza conferma le nostre ipotesi …

Testo individuale Testo condiviso



6. La germinazione: 

osserviamo le nostre piante crescere. 

Parallelamente all’esperienza della semina speciale gli alunni 

procedono anche all’osservazione della germinazione dei semi nei 

bicchieri trasparenti e alla crescita delle prime piantine.

Grano



Mais

Fava



Fagiolo

Sul quaderno si registrano Sul quaderno si registrano 

con il disegno e si 

verbalizzano quattro 

momenti fondamentali:

- la germinazione con lo 

sviluppo della radichetta;

- la comparsa del germoglio;

- lo sviluppo delle radici, del 

fusto e delle foglie;

- la comparsa di fiori e frutti.



Prima della comparsa dei fiori e 

dei frutti, si chiede agli alunni di 

ripensare a quanto osservato e di 

scrivere:

“Che cosa è successo nel tempo 

ai nostri semi? Racconta.”

Dalla condivisione di 
quanto scritto, l’insegnante 
ricava un testo di sintesi e 
uno schema.





Il passo successivo serve a comprendere che le caratteristiche di una pianta 

sono legate al tipo di seme da cui si sviluppa.

La richiesta è: 

“Pensa alle trasformazioni dei nostri quattro semi (fagiolo, mais, fava, 

grano) e a come si sono sviluppate le piantine, secondo te, quali si 

somigliano e perché?”



Dalle verbalizzazioni ricaviamo la seguente mappa



7. Le radici
Durante l’osservazione della germinazione e dello sviluppo delle 

piantine, rivolgiamo una particolare attenzione alle radici. 

Nella mappa conclusiva relativa alle piante generate da semi 

monocotiledoni e dicotiledoni abbiamo già evidenziato la differenza 

nella forma delle radici, si tratta, perciò, di fare un po’ di ordine e di 

fornire il lessico corretto.

L’opportunità per avviare l’argomento è offerta dal primo prodotto L’opportunità per avviare l’argomento è offerta dal primo prodotto 

del nostro piccolo orto: un ravanello.



Gli alunni disegnano e descrivono il ravanello.

Si chiede poi di scrivere “se la parte 

del ravanello che può essere 

mangiata è un frutto o no” e “da 

cosa si può capire”. La maggior parte cosa si può capire”. La maggior parte 

degli alunni propone di verificare la 

presenza dei semi all’interno.



Anche in questo caso, grazie ad esperienze pregresse, gli alunni mostrano di 

sapere già quali sono le funzioni principali delle radici, chiediamo loro di 

scriverlo individualmente  e poi costruiamo alla lavagna una mappa di sintesi.



Si propongono infine alcuni lavori finalizzati a consolidare le 

conoscenze e ad acquisire il lessico.



8. Dal fiore al seme
L’argomento fiori è introdotto con un’altra uscita al Parco Regionale 

della Maremma, durante la quale gli alunni osservano fiori di 

diverso tipo anche al microscopio e li disegnano.



A scuola il materiale su cui lavorare è molto perché le piante del nostro 

orto sono quasi tutte fiorite.

FAGIOLO

ZUCCAZUCCA

RAVANELLO

BELLA DI

GIORNO



Ma la nostra attenzione 

si concentra sulla pianta 

di fagiolo, perché ci 

permette di osservare 

contemporaneamente il 

fiore e il frutto.

E in attesa che i frutti 

maturino per tornare al 

seme da cui siamo 

partiti…



… osserviamo, disegniamo e descriviamo tanti fiori diversi.







Sulla base delle osservazioni fatte, si chiede agli alunni di scegliere un 

criterio e di classificare i fiori presi in considerazione in due gruppi.

Dopo una discussione in cui sono stati proposti il colore, la grandezza, 

si decide per la loro composizione: un solo fiore, tanti piccoli fiori 

insieme …



Per arrivare alla nomenclatura delle parti che costituiscono il fiore ne 

osserviamo uno molto speciale, che essendo molto grande da la 

possibilità di osservare facilmente ogni singolo particolare: il fiore di 

Epiphillium.



Il fiore di Epiphillium viene osservato, sezionato disegnato come si 

presenta all’esterno e all’interno. L’insegnante scrive alla lavagna il 

lessico corretto.



Prima di vedere in modo più preciso le parti del fiore e la loro 

funzione, si chiede agli alunni di scrivere “a cosa serve il fiore”.

Si confrontano le opinioni e 

si arriva ad una conclusione 

comune.



Quindi si descrivono le parti del fiore e la loro funzione …

FUORIFUORI



DENTRO



… leggiamo come 

avvengono l’impollinazione 

e la fecondazione …e la fecondazione …



… e il ciclo si conclude. 


